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D~CRr:TO DE L PRESI DENTE DEI.LA RE PUUBUCA 
I l fi: hbr;lio 1994, Il. 243. 

R~golamcnto recante attuuione ddla dÙ'etl im 90/ 426/CEF'. 
rclalh li alle cundi'lioni di poli7.ia ~anilarill che disciplinano i 
mu.'imenli c le importazioni d i equini di provenienza dai r aesi 
I l' r/.i , l'on Ir modifiche apporlale dalla dirclliva 92/36/CEF:. 

IL r RESIOENTE DELLA REPUIlRLlCA 

Visto l'a rt. H7 dcll<l Coslitllt:ione; 


Visto l'art. 17, com ma 2, della legge n agosto 199~, 

n. 400~ 

Vist;\ la legge 9 marzo 1989, n . 86: 


Vis la l" legge I~ fchbr;Jio 1\)92, n . 142; 


Vi ~t<l 1;\ direttiv,l dci Consiglio 90/426/ CE dci 26 

giugno IW)O, rC!;ltiva ,dle condizioni di polizia sanitaria 
che di~;cil'lil\ano i movimenti di equi di e le importazioni di 
cquidl in provenienza ( 1<1 Pélcsi lc rzi, co n le modifiche 
apportilt<?- dalla direttiva 92/3(i/C EE; 

Visla la preliminarc deliberazionc del Consiglio dci 
Mlllisiri . ;Idoltata nella riunione del 18 dicemore 1992; 

Vi ~l. i i IMreri delle commissioni parlamentari del Senato 
ciella Repuohlic<I e della Camera dei deputati; 

Udito il parere del Consigli o lI i St<l to , espresso 
ncll'aJUIl<HIZ<I generale del 28 dicembre 1992; 

Vist~ le ùcliber<l/.ioni <.Ici Consiglio de i Min istri, 
auottale nelic riunioni dci I" ma rzo 1993 e del 14 gen
naio 1994; 

Sulla proposta del Mi nist ro pcr il coo rdinamento delle 
politiche comunitarie c pcr gli affari rcgionali; 

EMANA 

il seguente regolame nto: 

C{/PO J 
DISPOSll.lONI G ENERi\U F DITINI/IONI 

Ar l. I. 

I _ Il presente regQI,lmento st aoil isee le condil.ioni di 
r oli:tia veterinaria che discirlinano i movimenti di equidi 
e le importai'.ioni d i equidi in proveni~ n :t.a da Paesi teui . 

ArL. 2_ 

I Ai fini dci presente regolame nto si intenuc per: 
(I) azienda: l'azie nda agricola o d i addestramento 0, 

in eellcra lc . quals i<l si locale o impi a nto in cui siano tenuti 
o ~dlcvati :Ioitualmente equidi indipendentemen te dal loro 
im piego; 

h) equidi: gli ani mali do mest ici ° sc!v<ltici della 
specie equina . ivi comprese le zebre, o asinina , nonché gli 
animali deriva ti dall' incrocio d i ta li specie; 

c) equide regist ra to: quabìasi equide registl'<lto 
conrormcmenlc alla legge del 15 genn<J io 199 1, Il . 30; 

li) equidi da macello: gli eq uidi destinati ad essere 
cOll dolli ;11 macello direttamcnte o t ramite un merClllO o 
un ccntro di raccolta riconosciu ti; 

(') equidi eia a llevamellto c da reddito: gli equidi 
facenti pa rte di ca tcgorie di verse da quclle menziona tcalle 
lettere c) e cl); 

f) Stato membro o Paesc tcrzo indeline da peste 
equi -na : qualsiasi Pacse membro o Paese terzo sul cui 
territorio nessuna prova cli nica, sierologica nel caso dì 
cquidi nO I1 vaccina ti. o cridcmiologica abbi a permesso di 
accert,Hc la presenza di pcste eq uina nel corso degli ultimi 
duc allni e in cu i la vaccinazione co ntro questa malattia 
nOli sia stala crfettuata negli ultimi dodici mesi; 

g) malatti" soggetta all'obbligo di denuncia : le 
mahlttie elencate nell'allegato A; 

Il ) veterinario ufficiale : il veterinario competente ai 
sensi delle disposi/ioni vigenti; 

i) Jnlll1i ssiolle temporanea: la condizione giuridica 
di un equide regi st rato plOven ic nte da UI1 Paese terzo e 
ammesso nel terrilorio della COÌ11Unità per un periodo 
stabilito (hdla Commissione e comunque non supe ri01'e a 
novanta giorni. 

C(lJlO Il 

DI:-;Pns lzl()~1 l'E~ I MOVIMl!':TI DI EQUIDI 

Art. 3_ 

I. Il moviment o di equ id i sul territorio nili~ionalc e la 
loro spectizione verso alt ri Stat i mem bri son o consent·iti 
sollanto se sono soddisfa tle le condizioni d i cui agli 
articoli 4 e 5. 

2. Il Minis tero della sani tà può consen tire de roghe 
genera li O limita te pe r mot ivi spo rtivi, ricreativi. cu lwra li. 
di pascol o o di la vo ro, pu rche ta li a uivit à si svolgél no in 
prossimitù delle fro n tiere inte rne della COlnu nit<Ì, 
informandone (a Com missione. 

Art 4. 

I. Ai fini di CUI all'a rt. 3, comma l, gli equidi non 
devono presentare alc un segno clinico di malauia al 
moment o della visila san itaria che deve essere erfettua la 
nelle 48 ore ehe precedono la pa rlcnla; t uttav j<l per gl i 
equidi rcgiqra ti, ta le visita è rich iesta solo per quelli 
destinati agli scambi int racomunitari, salvo quanto 
previsto a ll 'a r t. 6. 

2. A I momento della visi ta sanilaria il veterinario 
ufficia le si assicu ra su ll a base dclle d ichiarazioni dci 
proprietal' io () dell' alleva tore , che gli equid i non siano 
stati in contallo con equidi infetti o afretti da malattia 
contagiosa nei quind ici giorn i precedenti . 

3. 	 1\ veterinario uffi cia le deve accertarsi che gli equidi: 
a) non sia no a ni mali da eliminare nel q uad ro di un 

programma di eradical:ione di una mala tlia contagioso; 
h) siano indcnti fica ti con le seguent i modalitlÌ: 

l) per quant o a llicne agli equid i registra ti, 
sccondo il documenlo di idcnti lic<lzione di cui all"a lle
ga to E; 

2) pcr quanto altiene agli equidi da allevamento e 
da reddit o, secondo un metodo d i identificazio nc stabilito 
dal Ministero della ,anit à e cOlllu nicato a lla Commis
sione; 
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c ) non pro\'cngano da :.IZienda ne i confronti del la 
q uale ricorra uno dci clivicti di spostamento indicati al 
comma 4. 

4. I d ivieti di cui al COlllllla 3, lettcra c), uurano: 
(f) per le aLiende in cui non Itllli gli animali delle 

~pCClC sensibili sono stati abbattuti, almeno: 
I) sci mesi a ùccorrere da ll a data dell'ultimo 

conl;.tt to o del possibi le contallo con un equidc mal:lto, e 
ove SI trall l di uno stallone fino alla sua castrazionc, nel 
caso 1\1 CUI SI sospetti che gli equidi siano colpiti da morho 
COitale maligno; 

2) sci Illesi il dccorrcrc dalla d~lta in cui gli cquidi 
Infetti sono stati eliminati. in <:a'iO di Illorva c di 
encefaloillielite equina; 

3) il pcriodo necessario pcrche , a uccorrcrc dalla 
uata in cui gli equidi infctti sono s t~l l i cli m inati, gli animali 
reslantl abbiano reagilo negativ:lmcllte a due test di 
Coggins dfcttuali ad un intervallo di tre mesi, in CISO di 
dnCllllél Infelliva; 

4) sci mes i a dccorrere lbll\tltimo ca',o di 
s tolll~!llte \'cscieoloSJ; 

5) un mese a dccorlel e cI :tll'ultilllo caso di rabbia 
,lceerlata ; 

6) quindIci giorni a decorrere d~lll'uilimo ca~o di 
carbonchio ematico accertat o; 

h) per le a7iendc in cui llil ti gli a nimali <.Ielle spc<.:ie 
scnslbili sono stati abbattuti cd i locali sono stati 
disinfetlati, ~I decorrere dalra data di abbattimcnto c di 
disinrezione. ;.tlmeno: 

I) quindici giorni. in CJ SO di carbonchio emalico: 
2) trenta giorni. negli alt ri c.: asi. 

5. Il Ministero della sanitù pu ò co ncedere deroghc alle 
1lllSlire d i cui al COnlllla 4, per gli ippod romi e i campi di 
corse, 111 fOrtll a ndo la ComillÌ . sione della n~11 ma delle 
deroghe , 

;\ rl. :'. 

I. III caso di COlllp.lrsa di peste equi na gli equidi 
possono essere spediti verso gl i Sta ti membri dalla partc di 
terntorlO con,idc:r;.tta infetta: 

a) nei periodi fissati dali :, Comunità; 
h) a condizione l'Ile non presenlino alcun segno 

clinico di pest e equin:l ;.tlmoillento clelia \isita sanitaria di 
CUI all';.trt. 4. cOl1lnw I; 

c) se non vaccinati contro la pe~\c equina, perché 
"bbi,1I1O slIbito, preselltando rC:1/,iO IlC ncgativa, per due 
volte, ~u prova di fissa zione de l complemento conformc
mente all',lllegato D ad. un intcrvallo compreso tra 
\'entullo c tre nta giorni; b seconda p l'Ova siu stata 
effettuala entro i dicci giorn i chc precedo no la spedizione. 
Se vaccinati , che la vacein~lIionc si:.! ~Ia ta cseguita da oltre 
due mesi e abhiano subito ta prova J i fiss azione del 
complemento conformcmenle all'a llega lO D con tali 
IIllcrvalii setl"\ che sia stalo con~talat o ri alzo unticorpalc; 

il) si,lno stati tentili in Ull centro di q \larantcna per 
un IlCI'IOe!O minimo di q\l~lra llta giorni prinw della 
spcd [Lione; 

(') siano olali [ll 'otdll Jag~ in~ctli \ellori ùur~\nle il 
Ixnodo di quarall lena c nel corso dci lr;\:-;poI'\O cb\ centro 
di Cjuar;lntcna al luogo di sped i/ionc-. 

2. Una parte di lerrilo rio è considerata infetta da peste 
cquina quando o nei due ann i p recedenti, sulla base di 
prove clin iche, sierologiche negli animali no n vaccinali 
c/o ricerc h~ ep idemiologiche sia stata constatata la 
malaltia oppure nei dodici 'mesi precedenti sia stata 
praticata la vaccinazione con tro la peste equina. 

3. La parte dci terri torio considerata infetta da pc~le 
cquin.l deve comprendere a lmeno: 

a) una IOna di protezionc di raggio minimo di 100 
km intorn o ae! ogni fo<.:olaio; 

h) una 70na di son'cglianza di almeno 50 km, oltre i 
limit i della zona di pro tezione in cui nei dodici mcsi 
precedenti nOli sia sta ta praticata alcuna vaccinazione. 

4. TUili gli equ id i vaccinati prese nti nella zona di 
protezione devono C5sere registrati ed identifica ti ; nel 
documcnto d i ident ificazione o sul ccrtifieato di cui 
all'art. 8 ùcve cssere fa tta menzione della vaccinazione. 

5. Le norme di con trollo c le misure di lo tla conI ro la 
peste equin a nei territori c nelle zone di cui al eomma 3 
Ilonche quelle per l' identificazione di cui al comm, 4 sono 
stabilite con decreto dci Ministro della sanit ~ì in 
conrormitù a di ~posizi oni comunitarie . 

Art. 6. 

I. Pcr il Il1CJ\ lInento di equiul regi~trati , il Ministero 
della sanità può stabilire misurc di controllo di\'erse da 
quelle prev iste da ll 'a rt. 4, comma 3, lettera c) , purché ad 
cssc equivalenti; in la l caso, in formandonc la Connnissio
ne, può auto rizzare, su base di reciprocità , negli scambi 
con gli Sta ti membri, deroghe nell 'obbligo della visita 
vcterinaria nc ll e 48 ore a ntecedenti la partenza nonché 
,I trosscrva 11 71\ dci I'ohbligo di cu i all'art. R. comma 2. 

Art. 7. 

I. G li equidi devono essere trasporlatl, nel più breve 
tempo possibile dalle aziendc.di provenienza al luogo di 
desti nazione, direttamen te o tram ite un mcrcato, una 
fiera o un cenlro di raccolta a uto rizzato. 

2. I meai di trasporto e di contenzione utilizzali 
devono essere regolarmente puliti e disi nfettati per ogni 
lrasporto e tali dII impedire In ruoriusci ta di feci , strame c 
foruggio 

3. Le 1ll 0dali t<Ì dci trasporto devono e~scre tali dCi 
assicu rare una protezionc san itaria efficace e il benesserc 
degli eq uid i. 

4. Il Ministero della s:l nità può concedere deroghc 
generali o limita te, per q U<Jn to riguarda i req uisiti di cui 
all' <lr l. 4, co mma 3, lellera c), pcr gli equidi da macello, a 
condiLione che 1':.lIl imale: 

a) si;.t prov~isto di un m::uchio pa rticolare indicante 
che esso è dest inalo a l rnn<:ello c nel certificalo sanitario 
sia indicHt:! la derogll; 

b) sia tra<;porla to di rettamente at maltatoìo c 
IllCl<:ellato cntro cinque giorni dall'arrivo. 
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5. " vclcrln:mo unici alc .lnl1ola III UI1 reglSl ro Il 
nUl1lero di iti clllilicazi one O de l doculllcnlo di idcnlilica ~ 
Zl(ll1C dcll 'cquidc dhh:Illllt(1 e cOlllun ica .dl'auloritù 
l· ,lI11pelc llt c del luogo di spetliliùlle l'avvenUlO ;,bhalli
lIlelll,). 

An . X_ 

(i li C4 U1 (l i re~I~lr:ltl che 1 :I~ci:lllO l'a/.içl1da 'o no 
~\.'(lllaii da l dOn~KIlI(, di Idcnlilic'lziOl1e di CUI 
,dl 'etllegall l C Ill l lI Ché . 'c dcsli na li agli scamhi il1lraCOlIlll 
11 11:11'1 , d;tll'allcsl:t((l di cui all': tllcga lo Il. 

2. Gl i c4 lJllI i da .lIkv:II11 CI110 . rc<l di lO c Ill:,cello so no 
sL'ollal i da Ull ccrllrll': llo S:lnilariO clllli"orlllc .tlLtllc
6. 11 0 C. 

~. L :lIles l:llo di nli all' .IIIe l!.:l to Il c il ccrlilìcalo di cui 
,dl ';tllt:g;Ilo C SO IlO compilal i 'Cllt ro 43 l)rC o "I più tartli 
l' ullil11n gil ll llO l'I\'orali\'o 11recet!cnlc c sono n:dalli in 
linguil ILlklil:t l.' Ilellc t'i ll gllC u/'Iic'i," i dello Sialo memb ro 
di dcslilla/ipnc. 

4. "cerl ilic:I IO, chI.' dcvc clln~lan: Ji II n solo l'a glio, ha 
\ :ilid it:i per dicci giorn i c, j1n gli cquidi di eui a l comma 2. 
l'UIl csserl' 1/llll'O pcr tutla la P<l rlil ' l. 

An . 9 . 

I . Agli ~ l' ; IIlJbì iI111 ':tCllIl1llIlilari ~i ;Q1plic:1I1O le dl sposi
'/1(·1111 COI1l:ernCl1lt I cOlllrolli vClcrrnari C le misurc di 
, :tll':t gu:trdia p revisl\: d ,II dec relo legislalivo :ìO genn :li o 
I t)() .\. Il. 2X 

l'II'I. IO. 

I . Ci ii CS [1eni \'dnil1:t ri inca ril <l ti la ll;1 C OI11tl1issio/1e 
posso 110 procederc, In collabo r<t z;o /1c con le <lulorrl,ì 
lI lI ll pclcl1ll :t controlli 1/1 10\:0 uve ciò sia /1ecessario per 
1'"pplic:r/illI1C IIniforme dcllc di ' r osit. ioni cOlllllnil:tri c ill 
1I1<1 ICrl ' l. 

1 " Mi ni~l ern della S:1I1il:i adolta le misure /1ecessari e 
per ICllcr conlu Jei riSlI!t;tt i di tale con tro llo comunicatigli 
eI :tll " Commissi onc . 

Co!'o ,,/ 

N(11('II :. l'r:I( 1.1 : IJI,II' ()~ T ,\l.InN I DA p ,." ,S I TEIU I 

/\1'1. Il . 

I. G li cq llldi per essere 1I11pOrlali nel lernto rlo 
COl llllnl Wn o devo/1o soddi sfa rc alle condi/.iOlli stahilile 
d il gli a rtico li d:1 12 :t 15 . 

2. Il Mi llistro della s,1I111a co n proPriO decreto SI 

cO llfonn:1 a d isposi/ioni comunita rie ema nale in maleria . 

AIl _ 12. 

1- L' import:lzione di eqUidi e ,llIton zza ta so lo se 
provc ngo/1o dai Paes i terzI inJieali nc1J'elcneo di cui 
,tll 'a liegato F, parte I, o da lle pn ni di Paesi terli indicale 
nell 'a llegalo G. 

2. L'a/1111Iì " io l1c lCl11por:1I1C:t di eqllidi regislrali e 1:1 
rci nlrodu ?ionc , do po una es porl a/ione ternpontnc;t, c 
cllnsCl1lila so lo se pro\'(:l1 icnl c d:li Paesi tcr-l i figuranti 
:llI'alkgalo r. p<lrlC seco nda . alle condi/ioni ivi. prescri ltc . 

A n. 1.\ 

I. L'iI1111 (l/' t;lzionc di C4uidi è con , cntila a condi zione 
che !!Ii SI essi siallo iden lil ic:tl i l'On f,Hn1CI11Cnle a quanto 
d isp~Slll ,tlL,rl. 4. eOl11ma 1. c ~\:or tati ' da un ce rti ficalO 
sanilario C011111il:tlll li:! lI/l \ c lcril1:1 ril1 ulTici.tlc dd Pacse 
spcd ilorc_ 

2. Il certilicalO Silnil ario tll'Ic : 

Il ) csse lc ri la ,cial O il giorl1 o Jel carico t! cgli cquidi o 
1-1I11 imn gim no b\'oralivo preccdelllc la spedi?ionc , 
4u;t! or" s i Imiti di GI\'alii rcgis lra li: 

h ) essere Icd,llt ll il1 ling uil il :lli :II1 :1 (; :tl ll1 CIlO in una 
(kllc lin guc II ITici:!li dci P:tl'Sl' mem bro di destin<l?i onc: 

,.) sCl1 r l:l re g li :lIlil11 :"i IleJl'csC!llplarc ù rig imtle : 

cl ) allcst"r.: che gli eq uidi 111 rclazione :tlla 
11r,wl'llicll/:1 c .i1I" l' ;rt cgo ri " ris11()IHL1110 <I requisili lissa ti 
dal prc;;e nt e rego lamc nlo l' d:1 di ~po, i /io ni eomunil;tr ie 
cvcnlU :lll11cl1lc l' I11 :llla le: 

l') con,"'I:lrc di Ull ,010 fo glio: 

/) essere ril:lsli"ln per un solo deslina lario o, ilei 
l'a~o' di eqllidi da 111 acell ° , per- li Il :1 1'01 Ililur:, dcbil al11t'nt\: 
m:trc hi:.t l:t cd idcnl ificll:t . 

~ . Il cerlilica to de\c essere rcda lto \:onforlllc ll1cnle :tI 
Illodelln a ppro\'aIO u a ll a C omunil;' e pubblica to nella 
(;(/ ::::('1/(/ llfl ,cia/e della Rcpuhhlica ilalian<t a cll ra dci 
Min islero dcII" S:ll1il:ì . 

A l I. 14 . 

I . G li equiJi da Ill:tccll (1 dcvol1o essere condolli, 
direllamenle o dopo essere transilali per Ulll11C rca lo o lIIl 
eenlro di racco ll a riconosci uti, in un mace llo cd esse rc 
a hballuli cntro il lerm ine rrescr illo da l Minislro della 
sanit i! che SI con rorl11a ad cl'cntua li disposizio ni 
comunilarie . 

2. r <lt lc sill\'c nonll e parli l'o lil ri cl'en tualmcnle :; tabili 
le dalla Comunil;'" il Mi nis le ro della sa nil,ì, per l11 0 tivi di 
poli?ia sa nita ria, può designare il macello \'erso il q uale gli 
eq llidi devono essere ,,,·vi al i. 

/\n . I~ . 

I. L',impM lèl liol)e di eq uiJi è l' ic l<lI<I SI.' nel co rso Jcl 
co nl ro llo prcscri llo si acccrti che: 

a ) gli equidi no n provcngo l1 o d :t IIn P"ese o pane di 
csso di cui all 'art . 12; 

h) gli eq uidi sono alTelli, o ~c c'è il sospelto che Si:lIlO 
affell i o con taminali, da una ma lallia conlagiosa : 

C) no n so no state riSpcllate da parte del Paese 
spedilore le concli7.i oni rreserillc dal p resenlc rego 
lamenlo; 
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d ) il ce rtificato sanitario non risponde alle condizio
ni di cui ali 'art. 13; 

(!) gli equidi sono s tati trattati con sostanze vietate . 

2, Le spese rela tive <lI tra sporto e a ll' abbattimento 
degli equ idi sono a carico dell ' importatore. 

3. Fatte salve condizioni particola ri eventualmente 
stab ilite dalla Comunità, il veterinario ufficiale per motivi 
di poli zi a sanitaria o in caso di rifiu to di risped izione degli 
animal i non ammessi all'importazione per mancanza delle 
condizioni di cui al comma I. può designare il macello 
verso cui gli equidi devono essere 3vviati. 

A rt. 16. 

J. Q ualora una malattia contagiosa degli an imali, 
suscettibi le di compromettere lo stato sanitario del 
pa trimon io zootecnico, si mani resti o si p ropaghi in un 
Paese terzo o qualora lo giustifichi un a ltro moti vo di 
polizia san itaria, il M inistro della sanità vieta l' importa

zio~e in provenienza diretta o indiretta, dall'intero o dalla 
parte di territorio d i quel Paese terzo. 

2. Il Ministro della sanità com unica agli Sta ti membri e 
alla Commissione i provvedimenti adottati . 

Il presente decrelo~ munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubbl ica ita liana. È fatto obbligo a chiunque spell i d i 
osservarlo c d i farlo osserva re. 

Dato a Roma, addì 3 marzo 1993 

SCÀLFARO 

CIAMPI. Presidente del Con
siglio dei M inistri 

P ALADIN, Ministro per il 
coordinamento delle politi
elle comunitarie e gli affari 
regiollali 

Visto, i/ Gual'da"igi/l; ' Co"so 
Registrato alla Corte dei COII/; il 9 apri/e /994 
A lli di Govemo, registro Il . 90, foglro Il . 2/ 
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AllEGATO A 

MALATllE SOGGEITE 1\ OBBLIGO DI DENU NCIA 

Sono sowne a obblogo di denuncI' le ~ntl ~l,u.., : 

Dunn. 

MONa 

Encef.lomldue equina (tutte le fomu . com presa la VEE) 


Anemia InfemV3 


Rabbi. 


CarbonchiO emati co 


Peste equina 


Stomanre vesCicolosa 
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l'irQR\'IAZIO;'\1 SA:'\ ITARIE (') 

l'assapOriO n, 


Il ")II ",c ritt o lL!'Ilr'Ca (h) , he 1" <lIIId, ,," pra inJie,ill' ri spo nde ,dlc condiziu ni segue ll ti : 

:1 ) i: statO esamin a to in data odierna c non prcsenta alcun segno clinico di malattia; 

b) non dcve essere eliminato nel ql",d rn di un p rogramma di eradicazione Ji unII m~lalti a cl)ntagiosa in 


applica >: io nc nello Si a to mem hro: 
c) 	 non pre viene dal tc);ritorio o da una pane dci tcrritllr io di UIlll Slal l' mcrnbro;'pacsc tcrw oggetto di 

mlsurc reSlntllvc a CII usa dclla pcsle cquina , oppurc 
proviene d al te rrit o rio o da una pane dcltcrritorio di uno Stato membro oggcllo d i misu re restrittivc a 
ca usa ddla peste equina ed è stato sottopost(1 co n risultati soddisfacenti , nel cen tro di quarantena di 

.. .. , fra il , .... < il .. , .. , alle prove co ntemplate a ll'arltl'()lo 5, paragrafo 3 della 
d ir l' tt i",1 'III ~:~ (T F ( , ): 

non c stato \' :lCCln"to ~o nt'" la p.: stc c4ulna oppure 

c sia to vaccin a to cont ro la peste equina in -da la l ') ( "): 


d ) non pl'ol'i ene da un allc l'am~llt" cui si applicano misure di divieto pcr mot ivi di pol izia sanitaria e non ha 
a\' uto cont:1I11 ecn gli equidi di un'azienda cui si "pplica un diviet o per moti ,' i di poli7. ia sanitaria: 

per gli eq uidi sosp<~ lIi di es~rc colpit i da duri n;" pcr I" dur"la di sci mesi a decorrere dalla data 
dell'ulti mo contalt o L1 dci possihile contall o COli un c(j ni(1c In " lalo, TUlta"i ,. , ""C , i tntlli di un o st a llone, 

Il divielo \'igc li no a ll a su," castrazione, 

In caso di 1I1 <) [\'a e di enecf,liol11iel ite equina , per la durala di sci mesi a decorrerc dalla data in cui gli 

eqUidi infcll i ~on(l slati eliminat i, 

IO caso di anemia infe tt i,,:!. p.:r il periodo neccs, :!rio a mn~he, a- decorrere dalla dala in cui gli equiJi 

m(etti ~\()n~' sta t i c hOlin ;ll i. g,\\ animali rcs l ~,n\i ;"hblallo r~a~i\ l\ nega t ivamente a due I(,$t di Coggins 

clTelluali ad un I1l len'allo di :1 II lcs i, 


per la dura la di sci mcsi a deco rrerc dall'ullinlll l'aS(l accertato di stomali'k l'cscicolosa, 

pcr la durata di un mese a decorrere dall'ultimu ,a,;o di rabbia, 


per la durat" di quind l ~i gio rni a deco rrere dall'ultin", C;"" accert a to di carbonchio cmatico, 

se t U1l1 gli anim"li dcll'azicnua apparl~ncnti ;t specie scnsibili SOltO slali mm;c\lal i " ahbaltut i c se i loca li 

sono statt di ~infellati, per la durala di 30 gi o rni a dccorrere dalla da la di eliminazi cn~ degl i an imali c di 

disinfezionc del locali , tranne in ca~l1 di l'arbonchio ematico, per il q ua le la durata dci d ivieto ed i 15 

gIOrni; 


c) 	 non ha , a 4ua nlO mi con sla, ~ V UIO contalli <.:on eqUidi colpiti da malattia o da infezione eunt agiosa nel co rso 
degli ultimi 15 giorni , 

_ _ _ __U_"_,.____ _I.__'"_,g_'''_______ -+-,___'_,_'' '_b_",_,,_r,rnLl Jd \l'h: rin :u i!' uflicl.! k ! I ).L_____

I 

I 

I 

I 
I 

____ l
I 

t ' I V II,"h' 1Il I','rm. l/h!1l1 "'!h' ( ,dll," (,' 11'\ l'"" , di .. l'l .' rli " J->1i .ll d l:Il,' \n l)l' l\1 ~ d ~\ Illi'P"'I "l'llt l' .tll ,.rlJl"\}l lI li Jdl.l Jir,'II I\ ;) ~o ~~ (l (Tl;, 


l ' I V. didll dl,', 1 ~ I l, rr ll. 


( ' ) C; ln,',.: lI;IfY 1.\ Ilh' o / i n n o.' 1I 11 1l 1k. 


('I l. · ftH "C I / II ' II~ . Id!., \:\\.l.ill :I/I,lI l ": dnc lij!"I" IIl.' 11<..:1 p.I"'ill'.lT\ ,l. 


- - n- 
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ALLEGATO C 

MODELLO 

CERTIfiCATO SANITARIO 


per gli Kambi tra gli SlaIi membri dcUa CEE 


EQUIDI 


N . 

Stato membro d, spedizione: 


M IO;stero coml'cu:nt<: 


Servizio termorial. comp.tente: 


I. N umero di equidi: 

Il . IdeRliIic:nionc degli equidi 

NUlI\(ro dI eqUIdI (' ) 
Specie 

C...I'" ariD', muli, 
bardorll 

Rau. 
E,~ 

Seno 

Metodo di Mlemif,c",ont 
t i<knllftcu ione (1 ) 

C) Per al. animalida m.c.dlo. Ottura elfi marchio rpcciale. 

ti) Al pru:nte ~:u ~lça ro pUÒ' CUCre allcillO un dOCu[btnlO di ,denllfica z~ne deJrtquino. pUl,-h~ ne van•• indk.alo Il ftumero. 


III . Origmc e destinazione dcU'cquide I degli equid.: 

l'equide (G lI eqUIdi) t (sono) spedilO(i): 

da 

(luogo d, spedIzione) 

• 
(Stato membro e luogo di destinazIone) 

Nome e .ndirino ddlo sped.tore: 

Nome e indirilzo .lei destinatario 
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(V" (nrormuloni sanitari~ (a) : 

Il sottoscrillo certifica ,he l'eqUIde (gli equidi) sopra indicato (i) risponde (nspondono) alle condizioni 
seguenti: 

I) è (sono) st~to (,) esaminato (i) in data odierna e Ilon presenta (presentano) alcun segno cllnaco di 
malattia ; 

2) non deve (devono) essere eliminato (,) nel quadro di un programma di cradic.aZlone dI una malattia 
contagIOsa lO applocazlone nello Stato membco; 

3) non proviene (provengono) dal terntorio o da una par te del tern torio di uno Stato membro/paese 
terzo oggetlo di m,sure restrittive a causa della peste eq uina, oppure 
proviene (proVl:ngono) dal territono o da una pane del territorio dì uno Stato membro oggetto di 
m'sure restnlllvc a causa della peste equina ed è (sono) stalo (i) sottoposto (I) con nsultati 
soddisfacenti , ncl centro di quarantena di .. .... . ... ........ fra il .. .. .. .... .... .... . .. e il ... , alle 
prove contemplate all'articolo 5, paragrafo 3 della dlreUlva 9O/426/CEE (b), 

oon e (sono) stalo (i) vaccinato (i) contro la peste equina, oppure 
- e (sono) stato (i) vaccmato (I) cootro la peste equin a in data ..... .. . (b), 

4) non proviene (provengono) da un allevamento cui si applicano misure di divieto per motIVI dI polizia 
samtana e non ha (hllnno) avuto conlatli con glo eqUidi d i un "azienda CUI SI applica un divieto per 
mot.ivi di polIZIa sanita ria : 

per glo equidi sospetti di essere colpiti da durina, per la durata di sei mesi a decorrere dalla data 
dell 'ultimo contatto o del possibile contatto con un eqUide malato . T utta via , ove SI tralli di uno 
stallone, al di\jeto vige fino alla sua castrazione, 

In caso di morva e dI cncefalomlclite equina , per la dura ta ù, se i mesi a decorrere dalla data," cui gh 
eqUIdi infetl; sono stati ehminati, 

In caso d i anemIa infelliva, per Il penodo necessario affinché, a decorrere dalla da ta in cui gli equidi 
,"fetll sono stall eliminati, gli ammali restantI abbiano rcagl to negativamente a due test dI Coggins 
effe ttua li ad un in tervallo di ) mesi, 

- per la durala di sei mesi a decorrere dall'ultimo caso accertato di stomatite vescicolosa, 
- pe r la d urdta di un mese a dL'Correre dall'ultimo caso accertato di rabbia, 

per la durata di quindici giorni a decorrere dall'ultimo caso accertato di carbonchIO ematico, 
se tult, gli animali dell'v;ienda appartenenti a specie sensibili sono stati macellat i o abbattuti e se I 
locala sono stati disinfellall, per la durata di 30 gIOrnI a decorrere dalla data di ehminazione degh 
ammali e di disinfezione dei locali, tranne in caso di carbonchio ematiw , per Il qua le la d urata del 
divieto è di 15 gIorni; 

5) non ha (hanno), a q ua nto mi consta, avuto contatti con equidi colpiti da malattia o da infezione 
contagIosa nel corso degli ultimi 15 giorni 

V. Il presente u n ifi cato ha una validità di IO giorni . 

Fano a 

\ 
\ 

, 
/ 

I" I QU61'- 1I1forma llolil non sono rlctU(UC IO" CASO di IcconJ(l conclusn 'li !i.&: n $1 dc:lI'Ullcolo 6 della lllrc::UI\a 90/,c.:!6/CFE 

cb' uncella re b. meru tUllC InutlMl. 

Id In Gc:rma.n Ui ",Bnmlclc-t Tte rartut; in &= ll}io (.IMpecll!U! vétmrunrell- o .tlJ\S{Jt'Clt.ur Dte'tna,un, Wl Franai ",V,liri nlln:" offic,dM, In Il.I,a 
..VtttJ\tumo uffICiale}). \n t uwmburlO ..Inlp«tfur \.l~nn..n l), nel Plesl Ba.m ~fTiCftrl D.erenanp. In D.ntml1U uEmbtd! Oyrl.a.c,tn. IO 
trt:lndl lIt'Vetennary It\lpCth1"'. MI Rrg:no Unito ~VetenTl"y Insptttonl; In Grecll ..E'Ua1IJO<; K1TlVtO ' poç- , 1n Spaana .. Inspcctor 'Velcnnano .. , 
IO PonopnO tl J~lOr VctennanOIf. 
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============================ 

ALLEGATO D 

PESTE EQUINA 

DIAGNOSI 

Fissazione del complemcll lO 

L'antigene si ortiene ,hlle cervella di una cavia di un mese d'"à, sorroposta ad inoculalione inrracercbrale di un 
ceppo neurolTOpo dci vinJS , w condo il melOdo di Bourdin qui deserino: 

congelare le cernila c fra nruma rle in un o scabihna[ore V"onal ndla proporzione di 10 cervella per 12 mi d i 
stabili21 alo~c. unrrifug:ue la so spe nsione cosi ollenuta per un'ora o I O 000 giri /min , ad una Icm pcratura di 
4 0c. Il supemata nre costiruisce l'amigene , Viene pre(eribilmenre utilizzalO senza uherlon lllod,ncoziooi ma può 
essere In'!lIvaro con beto-propiolartone, l'inarti"J.ione può esscre ollenuta aggIungendo 0,1 mi di una solUZio ne 
al 3 % di bcla-propiolano nc in acqua dislillata per 0.9 mi di antigene cd agit and o la m isa l. per 3 ore a lcmperarur. 
ambiente In una cappa ven[ilata e per 18 ore a 4 0(, È ugualmente possibile utilizurc il mctod o C asals (Casal, J. 
(1949)). 

In mancanza di un sir[o srandard in(~rna llon3Ic, l'antigene do\'ra c~~r(' ritobro "C'. confro nti d i un si~ro campione 
POSlt'VO, prcparato loc.lmenl( , 

I sieri d~bbono .ssere riscaldati por 30 minuti J 60 0(, Pcr evilare dkui anllco mpleme ntari, Il siero dovr à essere 
"parato dal sangue non appena possibile. In particolare il siero di asino , Per illCsr ~ i d " vranno utilin .,r. s ie ri 
camplOnt p OSiti VI t ntgativl. 

È possibile utilizzare sia una macrolccnicR che una mieroteeniea , in e nt ra mbi i casi. il punlO finale 51rà 
un emolisi del 50%. 

A,I un volume di dop pie diluizion i d, SIero. si aggiunga un volume di anuge ne. come Indicaro dalla tirolalura ,n 
.. lOdo cia ,,<tent,e due unit a , M lseeia,. e lasciare per 15 minu[i a temperatura .mb,,",e, Aggiu.,gere due volumi d, 
compkmemo comenen r; cinque unita, mi,celare, coprire i pia", e I.sciarh per 18 or. a 4 ° , II complememo do vra 
cssere "'013tO in p resenza di un amigene. per !Cner como di turri gli dfeni anticomp)tmeru ari, Dnpo .aver b.ci .lO' ' 
p.aw per altri l ~ minu ti a temperatura ambiente, agl;iungere un \'olume di erittociti ovini scnsibiJou,[i. diluiti ~ I 
3%. Misctla re t mantenere in incubazione a 37°C per 30 m,nvi, miscdando d, nuovo ogni 15 minuti di 
,"cubanone , Se si utililz allO p lOn i. cenltifugarlo per SminuII a 1500 glfi/mon a 4 0 (. 
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(J) 	N ° d\denufìonon : 
Identi fication No: 
N umero d, ,dcnnhoL,one: 

(2 ) 	Nom: 

Nam<: 

N omf': 


(5 ) 	Ratt : 

Br«d. 

Ran a: 


(6) 	par o 

by: 

dI: 

(8) 	D~ le dc naissa llce' 

Da te of foahng : 

Da.. d, n"se lla : 


(9) 	Li"u d·tl.vag~ : 

Plau whue bred : 
LuOKO ddl'allnamcnro: 

(J O) 	Na, u .,,,r(s ). 
Brcednis): 
Allevatore(, ): 

AllEGATO E 

INDIC".~ION1 MIN1ME DEL DOCUMEr-rTO DI IDENnFlCAZION E 

(3) Sue: 
Se. : 
Sesso. 

(4) Robe: 
Colou, ' 
Mantello 

(7) (I: 

'lOd . 
c : 

(6) paro 
by: 
d. 

(t I) 	CCnlficat o 'onS'nf' vahdé Ic : 
paro 
Ongm c~rt.f,catc val,daled on o 
by: 
Cf'rt,f'Calo d, ong,ne convalidato ti : 
da 

Nom d. "autorltt comp""nlc: 
N.mc 0/ tbc competenl aU lhoro')' 
N ome dcll'.ulontà compelcnlf' 

Adrf'ssc . 
Addrcs~ 

lod'nu o 

N° dc Itl"phonf'. 

Tdf'phooc nu mbcr 

Numf'ro dI Irldono 


N ° dc r"'''copif': 

Tclf'CoPY numbcr 

Numero dI tclccop'. 


S'gnarurc 

(nom cn 'cllrf's upu.. lcs CI qual" .. du Slgnoiu"c) 


S.gnaturf' 

(Nam" In capllal !"n"n and apac'l) of 5'gnaIO,)') 


f 'lrma 

(cognome," IClIerc manucolc c qu~l.fìc~ dci flOna

,uro) 

,,,,chcl 

Slamp 

T,mbro 
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(12) CÒI~ dIon 	 ( 13) C6cé gauche 

(1 5) 


Pos,érorurs 

V uC' pO $rénCUrf 


H,nd - Re.r V'CII\' 


G a.uche 
Left 

Sln1SUa 

PO~lenorc 

V,s,one dcII. p.rt~ 
p05(enOr~ 

(l) 	N(lm - Name : 
Nome 

Rlgnl s,de u ft Slde 
L.ro desrro l.:alo u nlsrro 

(14) 
Ligne 

upo!neurr 
des yeux 

Linea 
SLipenore 

deSh occnl 

( 111) 

Anltna U\ 
Vuc posltncurc 

- Rcar Vlew 

Antenore 
V ISlOIIC dcII a 

pane po5tenore 

( 17) 
Nel 

Gauche 
Left 

Fore 

(19) 	S'gn.lt:mcnt relevé 50U5 la mère paro 
DescropllOQ laken wl lh dam bf: 
Caranerosroche della madre "Iev'le da' 

Tele. 

Heod 

Tèçta 


An! G : 

Foreleg L 

An! 	 S 

An<. D: 

Forrlr~ R 

AnI. D 


l'OS! G : 
H ,n<llcg L 
POSI. S 

POSI D: 
H lOdleg R 
Pmr_ D 

Corp" 

Body 

C orpo 


Marques : 

Mu kongs 

Cara nen 't,ch. 


Le: 
On 
Addì 

vur tnféneure 

Ncck 


Lowcr V ICW 


Collo 

MUllie

V'Slone della 
Naso 

pane anlenore 

(5) Racc - !arred. (3) Sue - Su: 
Razu Sesso 

(4) 	Robe - Colour : 
Mantello 

(20) 	ClJcon54Cnpuon: 

DISlrlCI 


C"coscrizlone 


L'equide di cui al presente documento (il irie/llifico!iOlU rrsponrle alle 
disposizioni di (/li all'ari , 4, pun II j e 6 t (l/l'ort , 5 d/dIa dll-etl/1'a 
90/426/CEE del 26 giugno 199(). 

(21) Signaturc et cachel d u vtltnnairc IgrH 
(o u dc l'aulomt comptlUllt) 


Slgn.nure and Slamp ol qUlhfltd yctcrinary surgeon 

(or compcteJll aUlhoriry) 


(cn lettres c:apllaJes) 
(1ft c.:apu al !eners) 

Fuma (in lenere maiuscolc) e umbro dd veterinario 
autor izulo [o dcn'auloTil~ compcmllel, 
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ÀIIIG '\loF 

('OI.Oì" ì"A SPE<f.\I.E F:QUII>I 

PART[ I 

P \1 ~ I 	 I ()I I D/ 

1\1",:.1 <.lei Sud )( (I) 
t\ Igend X 

A'gentin., X 

1\ lIs1r"ti.1 X 

;\u<:.llia X 

Il,eloru ,,i., X 

Il'.,,r1c X 

UlIlg,III,\ X 

CI Il ,H,L, 	 X 

Cl'l.'(),lo\,I \.. ,..: llI.l X 

C,l c X 

C'p,o X 

Colomb,.1 X 

C,oan" X 

[,lOn,a X 

r llllandlJ X 

G locnldn<.lld X 

" 1.lnelJ 	 X 

ISI.le le 	 X 

I e ll o n i.1 
LI1I1.\1l 1.j 

~l.llla 

\1.11 occo 	 ,.( (I) 
\f,lllll(IU .... " ~kssJ<:o X 

:"0' \'ègi.1 X 

0iUOVd ld.IIllL, X 

P.lr.lgu.l} X 

l'olo nm X 

Romanl .1 '< 
Ru\si.1 X 

<; lù\TIlI.r X 

Sl,il l lJllIll ,..!' AlllCTICtl X 

S\Cli" X 

S Vl'l7er~1 X 

rlll\i s li\ 	 ,.( 

lkrdllia X 

lJngllClld 	 ,.( 

l l ! Ll!;U.1V 

l') 	I III , ' .1'1 "J.'/ ll,mc J.:lk J' \ J"I\,h llh>l1l ,p~·ldi ... hc 1.1 .trr1Il .ll'\ \I'l' Jd' In Il T'.ll ::! .. kll.1 dU~III\ . ll.)n ..)~6 (II gh 1)(,'111 
tl1.ndHI !l",1 l"fI)"~ \lrhl I IHpon ,l fc ~lj(lldl III J"IHHll1h.n/,I di 4 \1 .. " 11 P,L\,", 

3.1 -. 

http:Ll!;U.1V


22-4-1994 SUl'ptemel/1O ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale • n. 93 

A LLEGATO G 

PARTI DEL TERRITORIO DEI PAESI TERZI IN PROVENI ENZA D AI Q UALI 

GLI STATI MEM BRI AUTORIZZANO L'IMPORTAZIONE DI EQUIDI 


(in a pplicazione delrarl. 13, paragrafo 2, della direttiva 90/426/CEE) 


B/{[.I ile 

Gli Siali : Rio Grande do Sul. Sanla Catarina, Parana, Sào Paulo, Mato Orosso do Sul, Goiàs, Minas Gerais, 
Rio dc Janeiro, Espirito Santo, Bahia, Rondòn is, Malo Grosso, Tocantins, Pisui, Sergipe, Alagoas, 
Pcrn~mbuco, Paraiba, Rio Grande do Norte, Cearà e Maranhào. 

CO.lla Ric(/ (') 

Arca metropoli tana di San Jose 

Cololllhia (') 

Arca metropoiliana di Bogo t,ì 

E}{illo (2) 

Arca melropolitana dci C firo 

Eql/liloll! (') 

Arca metropolitana dì Quilo 

PC/li (') 

Arca melropol ila na di Lima 

Twdlla (') 

Le province di Ankal·J. Edlrne, Istambul, Izmir, Kirkiarcli c Tcdirdag 

Vl'I/I':ud a ( f ) 

Are,l melropolftan:f di Canlcas 

R/I,HilJ 

Terrilori ad o,cst degli Urali 

,I) t. .1,UIO n zlJ. t.I C,dl'''' I'''',\IIl t:n tc J.. rCLOtrI)Ju71onc ncll.t ComuOII.ì dopo un"'~pon..t2JQnc tcmpor.mea <ti UVJlli registrali in questo territorio. 

( l 	Son o ,IUlonl1.lIC \.~hhl\J mC n (c I"mtroduzJOnc Icmpor...\nt'a di CJv,llh rcgllolrJli C la rc.inlfo..JuzlOnc nellA ComuniLd dopo un 'fSporwzTonc 
(rmror.Jn~' ''' cJl "".l\ .d ll rcgll;lr,tll In qUC"SlO t('fmono. 
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